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INTRODUZIONE 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promo-
zione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e te-
nendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei porta-
tori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formaliz-
zazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili 
alle missioni dell’ente.  

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coor-
dinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, se-
condo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del 
D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), che sostituisce la relazione previsionale e program-
matica, è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e con-
sente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organiz-
zative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione (Bilancio, PEG, Piano delle 
Performances, Piano degli Indicatori, Rendiconto). Il DUP descrive gli obiettivi e le strategie di go-
verno dell'amministrazione comunale, indica le misure economiche, finanziarie e gestionali con cui 
si potranno realizzare e prescrive gli obiettivi operativi dell'ente, che dovranno essere tradotti nel 
piano esecutivo di gestione assegnato ai dirigenti ed ai dipendenti del Comune. Precede l'elaborazione 
del bilancio di previsione annuale e pluriennale e deve giustificare la coerenza delle politiche locali 
con la programmazione europea, nazionale e regionale. 

I principi fondamentali della riforma rivedono i principi della programmazione del bilancio quale 
processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i 
piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, deve svolgersi nel rispetto delle compatibilità economico finanziarie 
e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell'ente, richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la for-
malizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell'ente. 

Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coor-
dinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, se-
condo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo 
tale da consentire ai portatori di interesse di: 

- conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l'ente si propone 
di conseguire;  

- valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni; 

b) l'eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre 
di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 

c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 novem-
bre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta ag-
giorna lo schema di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP. ln 
occasione del riaccertamento ordinario o straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo 
schema di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP e al bilancio 
provvisorio in gestione; 

d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 10 giorni 
dall'approvazione del bilancio; 

e) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione 
e al rendiconto; 

f) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei 
programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consi-
glio entro il 31 luglio di ogni anno; 

g) le variazioni di bilancio; 
h) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente, da appro-

varsi entro il 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento. 

Il DUP, redatto dall’Amministrazione comunale, mira a tracciare le linee operative di mandato pren-
dendo spunto dalle linee programmatiche contenute all’interno del programma elettorale.  

Questo documento è da intendersi come strumento di programmazione degli investimenti che l’Ente 
intende realizzare per potenziare lo sviluppo locale del territorio e dei soggetti che lo popolano, siano 
essi cittadini, imprese, gruppi di volontariato, ecc. La realizzazione degli investimenti è direttamente 
proporzionale alla capacità dell’Ente di ricercare fonti di finanziamento per la realizzazione degli 
stessi e alla capacità di saper gestire, internamente ed esternamente, tali processi.  
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PROGRAMMA DELL’AMMINISTRAZIONE 
L’Amministrazione comunale, considera la politica un “servizio” da porre al primo posto per l’inte-
resse della collettività. Attraverso questa idea è nato l’impegno di fare politica locale, intesa come 
realizzazione di un progetto programmatico che nasca da persone che perseguono il benessere del 
proprio territorio. Al centro del programma di mandato la costruzione di una comunità unita, solidale 
e attenta alle necessità per uno sviluppo graduale e sostenibile.  

Porre particolare attenzione ai problemi dell’ambiente e della salute affinché lo sviluppo economico 
sia compatibile con gli obiettivi di salvaguardia dell’ambiente e della qualità della vita. Lo sviluppo 
attuale non deve compromettere la possibilità delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni.  

Offrire adeguati servizi nel settore della scuola e della vita sociale assicurando spazi urbani di qualità, 
in cui tutti possano vivere, spostarsi e muoversi in sicurezza.  

Incentivare la partecipazione all’azione amministrativa con uno spirito di collaborazione costruttiva 
per il bene comune.  

IL COMUNE COME AZIENDA A SERVIZIO DEI RESIDENTI: il perdurare dell’incertezza eco-
nomica e finanziaria, a causa anche dei conflitti internazionali, richiede da parte degli amministratori, 
una speciale attenzione nella gestione delle risorse dell’Ente, risorse che dovranno essere impegnate 
secondo criteri di efficienza e razionalità. Occorre lavorare in maniera tale che i residenti riprendano 
quella fiducia verso le istituzioni e in modo tale da renderli anche partecipi come parte attiva del 
governo del paese. Per arrivare a ciò sarà fondamentale dare ascolto alle esigenze, garantire la parte-
cipazione, comunicare e informare mettendo in primo piano sempre la trasparenza. Verrà curato il 
rapporto con la stampa locale al fine di avviare un flusso di comunicazione continuo che porti mag-
giore visibilità alle attività istituzionali del Comune. Il notiziario comunale e il sito internet istituzio-
nale saranno continuamente alimentati delle informazioni in modo da fornire al cittadino, oltre che il 
resoconto di quanto compiuto dall’amministrazione comunale, anche valide indicazioni per agevolare 
l’accesso ai servizi mediante informazioni specifiche. Il perseguimento della massima trasparenza 
nell’attività di governo è una delle priorità dell’Amministrazione; per garantire una migliore accessi-
bilità e trasparenza da parte dei residenti nell’attività degli organi amministrativi.  

IL COMUNE DIGITALE: la digitalizzazione del Comune e dei suoi servizi sta per essere completata 
grazie ai finanziamenti del PNRR ottenuti nel precedente mandato. Sarà importante garantire e mi-
gliorare, attraverso la tecnologia digitale i servizi e l’informazione offerti ai cittadini, in quanto ele-
mento fondamentale per avvicinare gli stessi attraverso questa innovazione. In un futuro che non è 
più così tanto lontano i cittadini potranno procurarsi alcuni documenti attraverso collegamenti digitali 
certificati, come SPID o CIE, oppure comunicare con la pubblica amministrazione per ulteriori ri-
chieste o segnalazioni, con l’obiettivo di ricevere risposte più rapide e comodamente da casa.  
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IL COMUNE SOLIDALE E DEI DIRITTI (SERVIZI ALLA PERSONA E POLITICHE SOCIALI): 
in questi ultimi anni dopo l’epidemia da Covid-19, le situazioni di fragilità sociale sono drasticamente 
aumentate mettendo in seria difficoltà gli equilibri di bilancio. Nel contempo le risorse economiche a 
disposizione sono invariate da tempo e si rivelano a volte insufficienti per soddisfare le numerose 
richieste di assistenza pervenute. L’obiettivo è soddisfare le richieste sopracitate. 

IL COMUNE PER LE ASSOCIAZIONI E PER LO SPORT: il Comune è dotato di un importante 
tessuto di volontariato, formato da associazioni che operano per scopi sanitari, sociali, sportivi e cul-
turali. Piena sarà la collaborazione e il sostegno per dare continuità alla loro diffusione tra i giovani.  

IL COMUNE PER LA SCUOLA: il forte calo delle nascite metterà a dura prova il futuro delle strut-
ture scolastiche dell’infanzia e della primaria. Nonostante l’autonomia scolastica possa essere una 
garanzia ulteriore per il mantenimento di tale servizio, sarà determinante una maggiore collaborazione 
dell’amministrazione con le varie istituzioni per poter continuare a garantire il diritto allo studio nel 
nostro paese. Altro aspetto importante oltre al piano d’offerta formativa sarà continuare a garantire 
quei servizi di supporto alla scuola, quali la mensa, il pre-post orario e il trasporto scolastico verso 
Romanengo, sede della scuola secondaria di primo grado, servizi fondamentali che supportano le 
famiglie nella gestione scolastica dei propri figli e possono diventare anche attrattivi per le famiglie 
dei paesi limitrofi alla ricerca di questi servizi. 

IL COMUNE SICURO E ATTENTO: l’Amministrazione è tenuta a contrastare ogni forma d’irrego-
larità. La sicurezza dei residenti è fondamentale per la crescita, lo sviluppo e la competitività del 
nostro territorio. L’impegno è quello di cercare di combattere l’insicurezza per affermare la libertà e 
le ragioni della quieta convivenza, attraverso azioni di controllo fisico attraverso il comando di polizia 
di Offanengo e anche con l’aiuto della tecnologia, che attraverso la videosorveglianza si intende am-
pliare per avere una maggiore copertura del territorio. 

LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO: l’aspetto della ge-
stione delle risorse umane riveste un’importanza fondamentale in quanto rappresenta lo strumento 
che permette di incidere e innalzare lo standard di tutte le prestazioni offerte al residente. Per garantire 
e migliorare l’ordinario funzionamento degli uffici e dei servizi e, nel contempo, assicurare la buona 
riuscita di progetti di miglioramento è necessario poter contare sul pieno coinvolgimento e sulla mo-
tivazione di tutto il personale e porre al centro dell’attività amministrativa la soddisfazione 
dell’utenza, il controllo dei costi e il perseguimento dei risultati.  

QUALITÀ URBANA (URBANISTICA - EDILIZIA – AMBIENTE): Il territorio comunale è carat-
terizzato da diversi elementi di interesse storico, architettonico ed ambientale. Il rispetto di tali carat-
teristiche non deve essere considerato un freno al miglioramento dell’ambiente di vita del comune, 
bensì uno stimolo a riscoprire e valorizzare gli elementi che contribuiscono a definirne l’unicità. Lo 
sviluppo urbanistico del territorio, nel rispetto delle esigenze del settore economico e produttivo, do-
vrà necessariamente perseguire criteri di qualità urbana ed ambientale compatibili con le peculiarità 
del territorio, rispettosi delle esigenze della collettività e tali da garantire livelli di vita adeguati. Per-
tanto, la pianificazione urbanistica dovrà essere indirizzata non solo in termini di aumento dell’edifi-
cabilità, ma anche di organico ed equilibrato sviluppo del tessuto urbano e degli spazi pubblici, tutela 
delle identità storico‐culturale del territorio e della qualità degli insediamenti urbani ed extraurbani, 
attraverso la riqualificazione ed il recupero edilizio ed ambientale degli aggregati esistenti, con par-
ticolare riferimento alla salvaguardia e alla valorizzazione dei nuclei di antica formazione (NAF), 
tutela del paesaggio rurale e delle aree naturalistiche.  
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IL COMUNE PRODUTTIVO E COMMERCIALMENTE ATTIVO: nel territorio dell’ente esistono 
già buoni insediamenti produttivi, seppur dislocati in tre diversi punti, risultano ben serviti dalle in-
frastrutture. E’ intenzione dell’Amministrazione, non stravolgere il territorio con altri insediamenti o 
aree industriali, ma completare e riqualificare quelli già esistenti nel rispetto delle normative specie 
in materia ambientale.  

IL COMUNE PER LA CULTURA: la Biblioteca Comunale deve assumersi il ruolo di “centro di 
aggregazione”, in grado di coinvolgere risorse umane (dai giovani agli anziani) per l’organizzazione 
della vita culturale stessa del paese. In questi ultimi cinque anni, la Biblioteca ha avuto un incremento 
della frequenza e del servizio di prestito, grazie alla presenza di personale qualificato e all’attenzione 
rivolta alle proposte librarie. Inoltre, lo sviluppo della Rete Bibliotecaria Cremonese ha contribuito 
ad implementare la disponibilità del patrimonio librario, grazie ad un efficiente servizio di prestito 
interbibliotecario. Tuttavia il coinvolgimento dei residenti alla vita culturale del paese è ancora par-
ziale, sia da parte degli adulti che per la mancanza di proposte specifiche accattivanti per i giovani. 
L’obiettivo è quello di mantenere e migliorare il livello qualitativo delle iniziative culturali più con-
solidate, ottimizzando le risorse umane e le strutture disponibili anche mediante un’attenta program-
mazione annuale. Per la Biblioteca è necessario un adeguamento del locale e dell’arredamento; pro-
muovere la Biblioteca come luogo di lettura, con adeguati progetti per i più piccoli e come luogo di 
studio. Inoltre si potranno attuare progetti di promozione alla lettura coinvolgendo gli istituti scola-
stici, con visite guidate alla Biblioteca e piacevoli percorsi di lettura in forma di gioco. Si lavorerà al 
fine di migliorare e valorizzare tutte le iniziative culturali già consolidate anche con la collaborazione 
delle Associazioni locali. 

IL COMUNE VIVIBILE (LAVORI PUBBLICI – VIABILITÀ –MANUTENZIONI): Gli obiettivi 
saranno quelli di portare a termine alcune opere già avviate ed altre già finanziate, ma che non hanno 
trovato lo spazio necessario per essere progettate definitivamente e realizzate; sfruttare tutte le possi-
bili opportunità di finanziamento pubblico, per non gravare eccessivamente sulle tasche dei cittadini. 
Le risorse economiche di cui può disporre ogni anno il Comune a livello di bilancio, non consentono 
di realizzare grandi opere, ma solamente di gestire la normale attività amministrativa ed eventuali 
manutenzioni straordinarie. La ricerca continua e attenta di finanziamenti, regionali o statali, potrà 
dare un’importante spinta alla realizzazione dei progetti per Salvirola contenendo l’aumento del de-
bito pro capite.  

Verranno terminate le seguenti opere già avviate: 

- LA VARIANTE AL P.G.T. (Piano di Governo del Territorio): la variante prevede principalmente 
adeguamenti normativi quali la diminuzione del consumo di suolo con la riduzione delle aree attual-
mente edificabili e il recupero del patrimonio edilizio esistente, attraverso incentivazioni per la rige-
nerazione urbana;  

- LA RIQUALIFICAZIONE DELL’ARGINE DELLA ROGGIA CASTELLEONA: con fondi del 
PNRR ottenuti per il dissesto idrogeologico verranno ripristinati quei cedimenti avvenuti lungo il 
tratto verso Fiesco, oltre all’interramento della linea elettrica, ad una nuova illuminazione e piantu-
mazione del tratto interessato; 

Inoltre verranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

- LA RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO: l’area già acquisita di 6300 mq a lato 
dell’attuale centro sportivo permetterà di ridisegnare la nuova struttura sportiva integrandola a quella 
esistente; 
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- LA RIQUALIFICAZIONE DELLE VIE DEL CENTRO ABITATO: in particolare via Libertà, via 
Papa Giovanni XIII, Piazza G. Matteotti, via Sabbioni, via de Vassalli e via Breda, principalmente 
vie dove si necessita di intervenire per l’interramento della rete elettrica, la riqualificazione 
dell’asfalto e dei marciapiedi se già esistenti. L’ingresso del paese provenendo da Izano necessita di 
una rivisitazione dal punto di vista della sicurezza stradale e pedonale, e si prevede l’istallazione di 
un box misuratore della velocità e un passaggio pedonale illuminato; 

- L’IMPLEMENTAZIONE DELLA SICUREZZA: l’attuale impianto di videosorveglianza sarà in-
crementato con nuovi punti di controllo; 

- L’ACQUISIZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI UNA NUOVA AREA COMUNALE: è già stata 
individuata nel centro abitato, per poter sviluppare meglio alcuni servizi come ad esempio un nuovo 
ambulatorio medico, una biblioteca, una sala polifunzionale, una sede per le associazioni, un magaz-
zino comunale e un nuovo giardino pubblico. 

In conclusione, le linee programmatiche descritte richiederanno un forte impegno da parte di tutti: 
amministratori, dipendenti e anche residenti, in un atteggiamento di collaborazione e comprensione. 
Prerogative necessarie per dare sviluppo, crescita e continuità all’identità di Salvirola. L’importanza 
di garantire tutto ciò, alle attuali e future generazioni, spinge a guardare avanti con ottimismo e lun-
gimiranza, ma soprattutto con la speranza di realizzare, nel minor tempo possibile gli obiettivi esposti.  
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Analisi strategica delle condizioni esterne  
Gli obiettivi strategici dell'Ente dipendono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità cen-
trale. L'analisi delle condizioni esterne parte quindi da una valutazione di massima sul contenuto degli 
obiettivi del governo per il medesimo arco di tempo. Si tratta di valutare il grado di impatto degli 
indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo 
stesso tempo, se già disponibili, vanno considerate le direttive per l'intera finanza pubblica richiamate 
nella legge di stabilità (documento paragonabile alla sezione operativa del DUP). 

 

Situazione nazionale e internazionale 
(fonte Banca d’Italia Bollettino Economico n. 2 – 2025) 

Con le nuove misure protezionistiche peggiorano le prospettive per la crescita glo-
bale 
In un contesto di incertezza eccezionalmente elevata l'attività economica globale ha mostrato segni 
di rallentamento. La crescita si è indebolita negli Stati Uniti e stenta a rafforzarsi in Cina. Il 2 aprile 
l'amministrazione statunitense ha annunciato un drastico aumento dei dazi verso quasi tutti gli altri 
paesi, commisurato al loro avanzo commerciale nei confronti degli Stati Uniti. Si tratta di una netta 
cesura rispetto alle politiche adottate finora, che potrebbe avere ripercussioni pesanti sull'economia 
globale e sulla cooperazione internazionale. L'espansione del PIL mondiale, già rivista al ribasso nelle 
proiezioni formulate dall'OCSE prima del 2 aprile, potrà risentire significativamente degli effetti di-
retti e indiretti dei nuovi dazi e dell'incertezza connessa con le politiche commerciali restrittive. 

La reazione dei mercati finanziari è stata decisamente negativa 
L'annuncio dei nuovi dazi ha causato una rapida e decisa correzione dei mercati finanziari internazio-
nali: i corsi azionari hanno registrato cali consistenti, soprattutto nei settori più esposti al commercio 
mondiale. Il marcato aumento della volatilità ha indotto gli investitori a riallocare i propri portafogli 
a favore di attività più sicure. A differenza di altri passati episodi di forte turbolenza sui mercati, il 
dollaro si è deprezzato rispetto a tutte le principali valute. Le quotazioni di petrolio e gas naturale 
sono bruscamente diminuite, riflettendo prospettive di un deterioramento della domanda. Il 9 aprile 
l'amministrazione statunitense ha annunciato una sospensione parziale dei dazi per un periodo di tre 
mesi, durante il quale verrà applicata un'aliquota ridotta al 10 per cento verso tutti i partner commer-
ciali, tranne la Cina. I mercati finanziari hanno recuperato in parte i cali registrati dal 2 aprile, ma 
permane un contesto di elevata incertezza. 

Nel primo trimestre la crescita dell'area dell'euro è stata moderata 
Secondo le informazioni disponibili, il PIL dell'area dell'euro ha continuato a crescere moderatamente 
nei primi mesi dell'anno, sostenuto dall'evoluzione ancora positiva dei consumi, a fronte della debo-
lezza degli investimenti in beni strumentali. Il prodotto ha ulteriormente beneficiato dell'espansione 
dei servizi e di un recupero dell'attività nella manifattura, su cui tuttavia inciderà negativamente l'in-
certezza indotta dalle politiche commerciali statunitensi. L'inflazione è scesa, collocandosi poco al di 
sopra del 2 per cento. Le proiezioni formulate in marzo dagli esperti della BCE, che non tenevano 
conto dei dazi imposti all'Unione europea dall'amministrazione degli Stati Uniti, collocavano la cre-
scita dell'area allo 0,9 per cento nel 2025 e su valori lievemente più alti nel prossimo biennio; l'infla-
zione era prefigurata in diminuzione e si sarebbe stabilizzata intorno al 2 per cento all'inizio del 2026. 

La BCE ha ridotto ancora i tassi ufficiali 
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Nelle riunioni di gennaio e marzo il Consiglio direttivo della BCE ha abbassato il tasso di interesse 
sui depositi presso la banca centrale per un totale di 50 punti base, portandolo al 2,5 per cento, 150 
punti base al di sotto del picco raggiunto a giugno 2024. I mercati si attendono ulteriori tagli dei tassi 
ufficiali tra 75 e 100 punti base complessivamente nel corso del 2025. Le passate riduzioni si stanno 
trasmettendo regolarmente al costo del credito; la dinamica dei prestiti nell'area dell'euro rimane tut-
tavia modesta. 

In Italia il prodotto è cresciuto moderatamente 
Secondo le nostre valutazioni, il PIL dell'Italia è aumentato in misura moderata nei primi mesi 
dell'anno. L'attività economica è stata sospinta dalla dinamica dei consumi, a sua volta favorita dalla 
tenuta dell'occupazione e dall'incremento delle retribuzioni. Resta comunque debole l'andamento de-
gli investimenti in beni strumentali, anche a causa del basso grado di utilizzo della capacità produttiva 
e di condizioni di finanziamento ancora restrittive. L'attività è stata sostenuta dai servizi; la manifat-
tura ha segnato un lieve miglioramento, ma in prospettiva potrà subire le ripercussioni dei nuovi dazi 
e, più in generale, dell'instabilità del contesto internazionale. Nelle costruzioni, lo stimolo fornito 
dalla progressiva realizzazione delle opere del PNRR ha compensato la riduzione nel comparto abi-
tativo, conseguente al venire meno dei generosi incentivi alla riqualificazione degli immobili residen-
ziali. 

Si è ampliato l'avanzo di conto corrente 
Nel quarto trimestre del 2024 l'avanzo di conto corrente è aumentato, beneficiando del miglioramento 
del saldo mercantile. È proseguito l'acquisto di titoli pubblici italiani da parte degli investitori esteri. 
Le esportazioni di beni sarebbero tornate a crescere nei primi due mesi di quest'anno, verosimilmente 
sospinte anche dall'anticipazione degli acquisti prima dell'entrata in vigore dei dazi statunitensi; in 
prospettiva le esportazioni risentiranno degli effetti dell'incremento dei dazi, anche se la composi-
zione settoriale, il posizionamento qualitativo e il buon livello di profittabilità delle imprese italiane 
operanti sul mercato statunitense potrebbero mitigare le conseguenze del calo della domanda da parte 
degli Stati Uniti, quantomeno nel breve periodo. 

L'occupazione è tornata a crescere all'inizio dell'anno 
Dopo aver ristagnato nello scorcio del 2024, l'occupazione ha segnato un nuovo rialzo nei primi mesi 
dell'anno, accompagnato da un aumento del tasso di attività. Il tasso di disoccupazione è nuovamente 
diminuito, soprattutto fra i più giovani. La dinamica delle retribuzioni rimarrebbe sostenuta nel corso 
del 2025, concorrendo al recupero ancora parziale del potere d'acquisto delle famiglie. In prospettiva 
tuttavia le pressioni salariali si attenuerebbero. 

L'inflazione rimane contenuta 
Nei primi mesi del 2025 il rincaro dell'energia ha fatto salire lievemente l'inflazione, al 2,1 per cento 
in marzo. Quella dei servizi, più elevata dell'inflazione complessiva, sta gradualmente diminuendo. 
Con il decreto "bollette" il Governo ha introdotto agevolazioni per mitigare l'aumento del costo dell'e-
nergia di famiglie e imprese. Per l'anno in corso le aziende prefigurano rialzi contenuti dei propri 
listini. 

Prosegue la flessione del costo del credito 
La riduzione dei tassi ufficiali si sta trasmettendo al costo della raccolta bancaria e a quello del credito, 
in linea con le regolarità storiche. I prestiti alle imprese hanno tuttavia continuato a diminuire sui 
dodici mesi, in misura più marcata per quelle di minore dimensione. Vi hanno inciso una domanda 
complessivamente fiacca, seppure in lieve ripresa, l'ampio ricorso all'autofinanziamento e condizioni 
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di offerta ancora improntate alla cautela, in particolare per le piccole imprese. Prosegue il rafforza-
mento della dinamica dei prestiti alle famiglie. 

L'indebitamento netto si è ridotto in modo significativo 
Nel 2024 l'indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche si è più che dimezzato rispetto al 
2023, grazie al forte miglioramento del saldo primario, tornato positivo per la prima volta dal 2019. 
Vi ha contribuito soprattutto il venire meno del Superbonus. Per contro, il rapporto tra il debito e il 
PIL, fortemente influenzato dagli effetti di cassa di questa agevolazione concessa in passato, è au-
mentato leggermente, al 135,3 per cento. 

L'inasprimento dei dazi acuisce i rischi per le prospettive di crescita 
Le nostre proiezioni pubblicate lo scorso 4 aprile e riportate in questo Bollettino prefigurano che in 
Italia il prodotto aumenterà dello 0,6 per cento nell'anno in corso, dello 0,8 nel prossimo e dello 0,7 
nel 2027. Lo scenario include una prima e necessariamente parziale valutazione degli effetti dei dazi 
annunciati il 2 aprile dagli Stati Uniti, ma non tiene conto degli impatti di eventuali misure ritorsive, 
delle possibili conseguenze sui mercati internazionali, della temporanea e parziale sospensione an-
nunciata il 9 aprile. Il PIL sarà frenato dalla domanda estera per effetto dei dazi; sarà invece sostenuto 
dall'espansione dei consumi, favorita dal buon andamento dei redditi reali. Gli investimenti benefice-
ranno delle misure del PNRR, ma saranno penalizzati dall'incertezza connessa con le tensioni com-
merciali, oltre che dagli effetti del venir meno degli incentivi all'edilizia residenziale. Si valuta che 
l'inflazione al consumo si manterrà su valori intorno all'1,5 per cento sia nel 2025 sia nel 2026, per 
salire al 2,0 nel 2027. 

Su queste prospettive grava la possibilità di ricadute più accentuate dell'inasprimento delle politiche 
commerciali. La crescita potrebbe risentire in modo particolarmente pronunciato di eventuali misure 
ritorsive, di ulteriori aumenti dell'incertezza, nonché di tensioni prolungate sui mercati finanziari, da 
cui potrebbero derivare un forte rallentamento della domanda estera e un deterioramento della fiducia 
di famiglie e imprese. 

 

 

L'economia della Lombardia 
(fonte Banca d’Italia Bollettino Economico n.3 – giugno 2025) 

Il quadro macroeconomico 
Nel 2024 l'economia della Lombardia ha continuato a crescere, seppure in misura contenuta. Le stime 
dei previsori indicano un aumento del prodotto compreso tra lo 0,5 e lo 0,8 per cento lo scorso anno; 
la nostra stima è dello 0,7 per cento, in linea con la media nazionale. L'espansione dell'attività nei 
settori dei servizi e delle costruzioni si è accompagnata a un calo della produzione manifatturiera, che 
ha risentito maggiormente della debolezza della domanda interna ed estera. L'indicatore che coglie 
l'andamento delle componenti di fondo dell'economia lombarda (Regiocoin) segnala un lieve miglio-
ramento nel primo trimestre del 2025. L'andamento dei prezzi al consumo ha fortemente rallentato, 
con una crescita dello 0,8 per cento nella media del 2024 (5,5 per cento nel 2023), ma ha registrato 
un rialzo nei primi mesi dell'anno in corso per il rincaro dei beni energetici (1,8 per cento a marzo). 

Nell'industria manifatturiera la produzione si è contratta, anche se i livelli di attività rimangono sui 
valori storicamente elevati raggiunti nella fase di ripresa post-pandemica. La debolezza della do-
manda e, più di recente, le incertezze legate alle politiche commerciali degli Stati Uniti hanno condi-
zionato le scelte di investimento delle imprese. La spesa in conto capitale è diminuita e le previsioni 
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delle aziende sono di una crescita contenuta per l'anno in corso. È proseguita l'espansione dell'attività 
nel settore delle costruzioni, sostenuta dall'avvio dei cantieri per la realizzazione delle opere finan-
ziate dal PNRR e per i lavori connessi con le Olimpiadi invernali del 2026. Nel terziario il fatturato 
ha continuato ad aumentare, in particolar modo nei servizi alle imprese legati al processo di digitaliz-
zazione dell'economia; le attività dell'alloggio e della ristorazione hanno beneficiato del buon anda-
mento del turismo, soprattutto dall'estero. 

Il mercato immobiliare ha mostrato alcuni segnali di ripresa dopo la frenata del 2023. Le compraven-
dite sono aumentate, favorite dalla diminuzione dei tassi di interesse, e le quotazioni degli immobili 
residenziali hanno continuato a crescere, in accelerazione rispetto al 2023. 

La debolezza dell'attività produttiva si è riflessa in misura contenuta sui profitti delle imprese dell'in-
dustria e dei servizi; i risultati economici nel settore delle costruzioni hanno invece risentito del venir 
meno delle generose agevolazioni fiscali. La redditività elevata ha permesso alle imprese di finanziare 
gli investimenti produttivi con risorse interne, di aumentare la liquidità e gli investimenti in attività 
finanziarie. Le aziende hanno ridotto l'indebitamento verso le banche, dando continuità a un processo 
in atto da svariati anni. Gli indicatori che misurano la rischiosità del debito si sono mantenuti su livelli 
contenuti nel confronto storico. 

Il numero complessivo degli occupati è cresciuto, per il positivo andamento del settore dei servizi; il 
tasso di disoccupazione è ancora diminuito, raggiungendo livelli storicamente molto bassi. Segnali di 
rallentamento della domanda di lavoro provengono dal minor numero di posizioni lavorative create 
durante il 2024 e dal maggior ricorso alla Cassa integrazione guadagni, in particolare in alcuni com-
parti della manifattura. 

Il reddito delle famiglie è lievemente aumentato in termini reali. La crescita delle retribuzioni ha 
registrato un'accelerazione, ma è ancora parziale il recupero del potere d'acquisto eroso nel biennio 
2022-23 dall'elevata inflazione. Si è ampliata la quota di famiglie che si trovano sotto la soglia di 
povertà. I consumi hanno continuato a crescere. Le famiglie hanno tratto vantaggio dal calo dei tassi 
di interesse aumentando l'indebitamento verso gli intermediari, per finanziare sia le spese di consumo 
sia l'acquisto di abitazioni. 

Gli investimenti degli enti pubblici territoriali sono aumentati, sostenuti anche dalla progressiva at-
tuazione degli interventi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Alla fine del 
2024 erano stati assegnati a soggetti attuatori pubblici quasi 14 miliardi di euro per interventi da 
realizzare in Lombardia; l'importo stimato delle gare bandite era di circa 7 miliardi di euro, di cui 5 
per la realizzazione di opere pubbliche quasi interamente aggiudicati. I cantieri avviati o già conclusi 
riguardavano circa la metà degli importi aggiudicati. 

Gli andamenti di lungo periodo e le prospettive 
Nonostante il rallentamento congiunturale degli ultimi due anni, nell'ultimo decennio la Lombardia 
ha registrato una crescita economica superiore sia a quella dell'Italia sia a quella delle regioni europee 
a essa simili per struttura produttiva e grado di sviluppo. All'espansione hanno contribuito, da un lato, 
l'incremento dell'occupazione e, dall'altro, l'aumento della produttività del lavoro, in particolare nel 
settore dei servizi. 

Digitalizzazione, sostenibilità ambientale e nuove tecnologie dell'intelligenza artificiale (IA) rappre-
sentano direttrici principali di un processo di trasformazione che coinvolge l'intero sistema produt-
tivo. Le imprese hanno colto le opportunità offerte dai programmi di incentivazione fiscale (Transi-
zione 4.0 e 5.0) per investire in tecnologie digitali avanzate e per rendere sostenibili i processi pro-
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duttivi, attraverso interventi per l'efficientamento energetico e l'impiego di fonti rinnovabili. L'ado-
zione dell'IA appare ancora relativamente limitata: secondo i dati Eurostat, nel 2024 l'8,2 per cento 
delle aziende con più di 10 addetti utilizzava almeno una tecnologia di IA (13,5 nella media dell'U-
nione europea). In base all'indagine della Banca d'Italia, più di un'azienda su due nell'industria e nei 
servizi prevede di ricorrere a queste tecnologie entro il 2027, con ricadute anche sul mercato del 
lavoro. Secondo nostre elaborazioni, il 54 per cento dei lavoratori è impiegato in Lombardia in occu-
pazioni altamente esposte agli effetti dell'IA, un valore più alto rispetto alla media nazionale. L'im-
patto sarebbe particolarmente rilevante nei settori dei servizi, soprattutto in quelli a più alto valore 
aggiunto. 

La struttura produttiva della regione ha registrato nell'ultimo decennio una diminuzione del numero 
di imprese attive, in particolare nel settore manifatturiero, a fronte di un aumento delle aziende nei 
servizi, specialmente in quelli ad alto contenuto di conoscenza. Nello stesso arco temporale è cre-
sciuta la quota di società a controllo familiare, tra le quali è aumentata l'età media dei soci di controllo. 
I casi di passaggio generazionale all'interno dell'azienda o di cessione del controllo a un soggetto 
esterno sono risultati ancora poco numerosi. I processi di aggregazione tra imprese, finora poco fre-
quenti, sono comunque aumentati: nel periodo 2015-24, le società lombarde oggetto di operazioni di 
fusione e acquisizione sono state 2.200, per un valore stimato di circa 250 miliardi di euro e hanno 
coinvolto principalmente aziende di piccole e medie dimensioni. Dopo le operazioni di aggregazione, 
le imprese hanno generalmente aumentato gli investimenti, anche in ricerca e sviluppo. 

Per facilitare il cambiamento della struttura produttiva, sono state introdotte agevolazioni fiscali e 
giuridiche a favore dell'ingresso sul mercato di imprese innovative. Le nuove iniziative imprendito-
riali, attive prevalentemente nei settori dello sviluppo di software, della consulenza informatica e 
della ricerca, hanno mostrato una propensione a innovare nettamente superiore rispetto alle altre so-
cietà di capitali costituite nello stesso periodo. 

Le competenze richieste dal cambiamento tecnologico rappresentano una sfida anche per gli atenei, 
impegnati nella formazione di capitale umano. Il sistema universitario lombardo rappresenta un punto 
di forza della regione, grazie alla presenza di numerosi dipartimenti d'eccellenza e alla qualità della 
ricerca svolta. Le università contribuiscono al processo di trasferimento tecnologico della regione 
attraverso un'attività nel campo dei brevetti superiore alla media nazionale e la promozione di inizia-
tive imprenditoriali fortemente innovative. 

La trasformazione delle imprese richiede finanziamenti adeguati, prevalentemente nella forma di ca-
pitale di rischio. Strumenti come il private equity e il venture capital sono più efficaci del credito 
bancario per sostenere, rispettivamente, la crescita o il rilancio delle imprese già avviate e lo sviluppo 
di nuove aziende tipicamente più rischiose. In questi ambiti, la Lombardia rappresenta il primo mer-
cato in Italia. Il venture capital, in particolare, ha registrato a partire dal 2018 una significativa espan-
sione degli investimenti, che nell'ultimo triennio hanno raggiunto all'incirca lo 0,1 per cento del PIL 
regionale, un valore quasi triplo rispetto alla media italiana, seppure ancora inferiore al dato dell'U-
nione europea  
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Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla 
situazione socio economica dell’Ente 
Il Comune di Salvirola si estende su un territorio di 7,30 km². Confina con i comuni di Romanengo, 
Izano e Fiesco. 

La popolazione residente al 31.12.2024 risulta essere di n. 1.157. 

Gli insediamenti artigianali di imprenditoria locale nel piano degli insediamenti produttivi soddi-
sfanno le esigenze di occupazione locale. La tenuta dell'attività agricola è sempre buona. 

La pendolarità sociale e dell'istruzione gravita soprattutto verso i vicini centri di Romanengo e verso 
le città di Cremona e Crema. 

L'ossatura del sistema dei trasporti del Comune di Salvirola è costituita da autolinee; il servizio è 
quasi esclusivamente a servizio del flusso pendolare (lavoratori e studenti) e raggiunge la massima 
intensità nelle prime ore del mattino, nell'intervallo meridiano e nelle ore serali. 

Obiettivo primario è comunque consentire agli abitanti di vivere in un piccolo centro dotato di tutti i 
servizi di base e quindi offrire agli stessi, servizi nell'ambito di microstruttura economicamente effi-
cienti e "a misura d'uomo". 

 

Popolazione 
Popolazione legale all’ultimo censimento  1.162 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (art.156 D.Lvo 267/2000) n. 1.132 
 di cui: maschi n. 565 
  femmine n. 567 
 nuclei familiari n. 480 
 comunità/convivenze n. 1 

Popolazione al 1° gennaio 2024 n. 1.132 
 

Nati nell'anno n. + 7   
Deceduti nell'anno n. - 5   
 saldo naturale  n. + 2 
Immigrati nell'anno n. + 53   
Emigrati nell'anno n. - 30    
 saldo migratorio  n. +23 

Popolazione al 1° gennaio 2025 n. 1.157 

 

  

Allegato B alla delibera G.C. n.37 del 19.07.2025
Il Segretario Comunale
fFf.TO D Malvicini
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Condizione socio-economica delle famiglie 
La composizione demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministra-
zione deve sapere interpretare prima di pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel com-
plesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono 
sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investi-
menti. La condizione socio economica delle famiglie residenti nel territorio comunale risulta di livello 
medio, se confrontata alle medie nazionali. 

 

Economia insediata 
L’economia di un territorio si divide in tre distinti settori.  

 Il settore primario è il settore che raggruppa tutte le attività che interessano colture, boschi 
e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non industriale di alcuni pro-
dotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva.  

 Il settore secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni 
considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore pri-
mario.  

 Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; comprende le 
attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può es-
sere a sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una 
caratteristica, questa, delle economie più evolute. 

 

 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
Gestione delle risorse umane 
La pianta organica attuale del Comune di Salvirola è la seguente: 

 Area ex CCNL 
16.11.2022 

Ex categoria 
CCNL 

21.05.2018 
numero 

Tempo 
indeterminato 

Altre 
tipologie 

Funzionario elevata qualificazione   D6    

Funzionario elevata qualificazione   D4    

Funzionario elevata qualificazione   D3    

Funzionario elevata qualificazione   D1 1 1  

istruttori  C4    

istruttori  C3    

istruttori  C1 1 1  

Operatori esperti  B5    

Operatori esperti  B3    

   2 2  
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Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali  

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO IN 
CORSO 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 

1.3.2.1 – Asili nido n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.2 – Scuole materne n° 1 posti n° 50 posti n° 50 posti n° 50 posti n° 50 

1.3.2.3 – Scuole elementari n° 1 posti n° 95 posti n° 95 posti n° 95 posti n° 95 

1.3.2.4 – Scuole medie n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.5 – Strutture residenziali per anziani n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.6 – Farmacie Comunali n° 1 n° 1 n° 1 n° 1 

1.3.2.7 – Rete fognaria in km  

 - bianca 3.50 3.50 3.50 3.50 

 - nera 0 0 0 0 

 - mista 0 0 0 0 

1.3.2.8 – Esistenza depuratore  SI SI  SI  SI  

1.3.2.9 – Rete acquedotto in km 3,5 3,5 3,5 3,5 

1.3.2.10 – Attuazione servizio idrico integrato         

1.3.2.11 – Aree verdi, parchi, giardini (gestito dall’Unione) n° 5 n° 5 n° 5 n° 5 

hq 0,1 hq 0,1 hq 0,1 hq 0,1 

1.3.2.12 – Punti di illuminazione pubblica (gestito dall’Unione) n° 220 n° 220 n° 220 n° 220 

1.3.2.13 – Rete gas in km 3,5 3,5 3,5 3,5 

1.3.2.14 – Raccolta rifiuti in tonnellate 500,16 500,16 500,16 500,16 

1.3.2.15 – Esistenza discarica  1 1  1  1  

1.3.2.16 – Mezzi operativi n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.2.17 – Veicoli n° 2 n° 2 n° 2 n° 2 

1.3.2.18 – Centro elaborazione dati         

1.3.2.19 – Personal computer n° 2 n° 2 n° 2 n° 2 

1.3.2.20 – Altre strutture (specificare) ... 

 
L'ente destina parte delle risorse finanziarie ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un 
supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Il budget destinato ai servizi per il cittadino 
assume invece un altro peso, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. 
Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, in quanto: 

• I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e conseguentemente operano in pareggio o pro-
ducono utili di esercizio; 

• I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta compe-
tenza pubblica. 

Queste attività posseggono una specifica organizzazione e necessitano di un livello adeguato di strut-
ture. 

 

 

 

Organismi gestionali 
 ESERCIZIO IN PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Allegato B alla delibera G.C. n.37 del 19.07.2025
Il Segretario Comunale
fFf.TO Dr. Ma Malvicini
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CORSO 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 

1.3.3.1 – Consorzi n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.3.2 – Aziende n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.3.3 – Istituzioni n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.3.4 – Società di capitali n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

1.3.3.5 – Concessioni n° 0 n° 0 n° 0 n° 0 

 
Organismi partecipati 
In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo Unico 
in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), ciascuna amministrazione pubblica, entro il 
30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione straordi-
naria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare 
o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 
ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di 
cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 
sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 
detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizza-
zione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici eco-
nomici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

L’articolo 20 del TUSP dispone che ai fini della revisione periodica cui le amministrazioni sono chia-
mate ad ottemperare annualmente, le stesse devono effettuare con proprio provvedimento un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, predispo-
nendo, qualora ricorrano i presupposti previsti dal successivo comma 2 dello stesso articolo, un piano 
di riassetto per la loro razionalizzazione.  

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo dell’ente 
che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e manifestare all’esterno la 
volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta. 
Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con delibera consiliare. 

Con il presente documento, alla luce dell’attività svolta dall’Ente, si forniscono le informazioni rela-
tive all’attuazione delle misure di razionalizzazione previste dalla revisione straordinaria ai sensi 
dell’art. 24 del TUSP e si effettua un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni dirette o indirette, ai fini della revisione periodica cui le amministrazioni sono chiamate 
ad ottemperare annualmente come disposto dall’articolo 20 del TUSP. 

 

 

Si riporta qui l’ultimo schema di razionalizzazione periodica delle partecipazioni approvato dall’Ente. 

Partecipazioni dirette 
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NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE  

PARTECIPATA 

QUOTA DI  

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 

Padania Acque S.p.A. 00111860193 0,64437% Mantenimento senza interventi 

 

Si ricorda inoltre che l’Ente detiene partecipazioni indirette in  

- GAL Terre del Po  2,113% 

- GAL Oglio Po 3,543% 

- Water Alliance 6,940% 

- GAL Terre del Po 2.0 4,980% 
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Sostenibilità economico finanziaria 
Situazione di cassa dell'ente 
Fondo di cassa al 31/12/2024 27.151,78 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

  2021 2022 2023 

        Fondo cassa complessivo al 31.12  60.510,13 352.995,26 127.517,77 

di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00 

 

Andamento del Risultato di amministrazione nel triennio precedente 

Risultato di amministrazione di cui: 2022 2023 2024 

Parte accantonata 64.756,56 78.438,85  64.169,12 

Parte vincolata 507.589,65 276.746,74  151.898,43 

Parte destinata agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

Parte disponibile 135.715,87 115.252,90  46.661,70 

Totale 708.062,08 470.438,49  262.729,25 

 

Livello di indebitamento 
L’indebitamento dell’Ente ha sempre rispettato i limiti di legge (quota interessi rapportata alle entrate 
correnti) ex art. 204, comma 1, del D.lgs. 267/2000 del TUOEL, e continua a rispettarlo come risulta 
dall’allegato al bilancio. 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194. 

 

  

Allegato B alla delibera G.C. n.37 del 19.07.2025
Il Segretario Comunale
f.TO Dr. Matteo Malvicini

Allegato B alla delibera G.C. n.37 del 19.07.2025
Il Segretario Comunale
fFf.TO Dr. Matteo Malvicini
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Vincoli di finanza pubblica. 
La legge di bilancio 2019 ha disegnato uno scenario apparentemente "roseo" per le amministrazioni 
locali, che dopo decenni di ristrettezze si vedono ora spalancare le porte a mezzi di finanziamento 
degli investimenti sinora contingentati entro parametri molto stringenti. Questo scenario sembra es-
sere confermato anche dalla legge di bilancio in preparazione. 

Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, infatti, l'ente sarà considerato in "equilibrio" (e 
quindi in pareggio) se, a rendiconto, garantirà un risultato di competenza non negativo, determina-to 
dal prospetto degli equilibri di bilancio, nell'allegato 10 al Dlgs 118/2011. A livello previsionale non 
è previsto alcun vincolo particolare, anche perché è già applicabile nel nostro ordinamento l'obbligo 
di approvare il bilancio in pareggio tra entrate e spese, secondo quanto previsto dall'arti-colo 162 del 
Tuel e dal principio contabile allegato 4/2. 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica come evidenziato nel 
prospetto seguente: 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2024 
(ACCERTAMENTI E IMPE-

GNI IMPUTATI ALL'ESERCI-
ZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 24.064,02 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 892.257,67 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da ammini-
strazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 953.843,43 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 13.260,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 28.089,01 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  -78.870,75 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 83.681,65 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M)   4.810,90 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 1.100,00 
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– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 19.748,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  -16.037,10 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -11.020,91 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE   -5.016,19 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2024 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 159.155,77 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 441.338,75 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 108.204,88 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da ammini-
strazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 149.333,42 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 533.146,99 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1)RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V-Y2+E+E1)  26.218,99 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 1.581,05 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  24.637,94 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  24.637,94 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2024 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 
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X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2)  31.029,89 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 1.100,00 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 21.329,05 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO   8.600,84 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -11.020,91 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO    19.621,75 

 
Per quanto attiene l’obiettivo programmato per gli anni 2026 - 2028 si conferma la volontà dell’am-
ministrazione di rispettare il vincolo. 

 

PNRR 
L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU) che è un 
programma di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la tran-
sizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire 
un maggiore equità di genere, territoriale e generazionale.  

Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. 
L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo sistema produttivo e 
intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e alle disuguaglianze. Il NGEU 
può essere l’occasione per riprendere un percorso di crescita economica sostenibile e duraturo rimuo-
vendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita italiana negli ultimi decenni. L’Italia è la prima 
beneficiaria, in valore assoluto: il Piano per la Ripresa e Resilienza garantisce risorse per 191,5 mi-
liardi di euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo 
perduto. A questo si aggiunge il Fondo Complementare di 30,6 miliardi. Il totale degli investimenti 
previsti è dunque di 222,1 miliardi. 

A seguito dell’approvazione definitiva da parte del Senato, il 30 aprile 2024 è stata pubblicata sul 
Supplemento Ordinario n. 19 alla Gazzetta Ufficiale n. 100 la legge, la legge di conversione del DL 
19/2024 (decreto PNRR 4), Legge 29 aprile 2024, n. 56 recante la “Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, è entrata in vigore il 1° maggio 2024. 

L’obiettivo del provvedimento è velocizzare l’attuazione del PNRR, lavorando sulla governance sia 
del PNRR che del Piano Nazionale Complementare (PNC), finalizzato ad integrare, con risorse na-
zionali, gli interventi del PNRR, per complessivi 30,6 miliardi di euro per gli anni dal 2021 al 2026. 

La legge n. 56/2024 cerca inoltre di mettere ordine sulle risorse, prevedendo misure per il finanzia-
mento del Fondo di rotazione per: l’attuazione degli interventi inclusi nel PNRR, per gli investimenti 
definanziati dal PNRR e quelli previsti dal PNC. In particolare, la norma prevede una serie di dispo-
sizioni di carattere finanziario per la realizzazione degli investimenti del PNRR, nonché misure per 
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la realizzazione degli investimenti non più finanziati a valere sulle risorse del PNRR e misure di 
revisione del PNC al PNRR. 

Sono 10, tra misure e sottomisure, gli investimenti totalmente eliminati dal PNRR per un valore com-
plessivo di circa 11,3 miliardi di euro. I fondi liberati sono stati reindirizzati verso altre misure del 
piano, nuove o già presenti. A livello di singoli investimenti, il taglio più consistente riguarda gli 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni del 
valore complessivo di 6 miliardi di euro. 

Vengono stanziate risorse finanziarie necessarie a garantire la piena operatività del PNRR nel rispetto 
dei traguardi e degli obiettivi dallo stesso previsti, in relazione al maggior fabbisogno finanziario 
netto derivante dalla rimodulazione del Piano. A fronte di tale fabbisogno, la norma dispone un in-
cremento complessivo di 9,42 miliardi di euro del Fondo di rotazione (cofinanziamento nazionale) 
per l’attuazione del Next Generation EU-Italia per il periodo 2024-2026. Si provvede a stanziare le 
risorse occorrenti a dare continuità attuativa agli investimenti non più finanziati, in tutto o in parte, a 
valere sulle risorse del PNRR. A tal fine, è autorizzata una spesa complessiva di 3,44 miliardi di euro 
per il periodo 2024-2029, nel dettaglio: 684 milioni di euro per l’anno 2024, di 785 milioni di euro 
per l’anno 2025, di 765 milioni di euro per l’anno 2026, di 548,8 milioni di euro per l’anno 2027, 
di 400 milioni di euro per l’anno 2028 e di 260 milioni di euro per l’anno 2029. 
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 D.U.P. SEMPLIFICATO 
PARTE SECONDA  

 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA  

PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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Entrate 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
La fiscalità locale ha assunto negli ultimi anni un ruolo centrale e determinante per la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio in considerazione dei forti mutamenti nei tributi locali operati dal Governo 
e soprattutto dei pesanti tagli operati in compensazione sul fondo di solidarietà comunale spettante 
agli Enti. 

Fino ad oggi non è stato possibile intervenire in una riduzione delle entrate se non attraverso l'intro-
duzione di meccanismi che hanno garantito una equità nella distribuzione delle imposte e tasse a 
carico dei cittadini. 

ln materia di tributi e tariffe, pertanto, si perseguiranno i seguenti obiettivi: 

• invarianza di aliquote e di tariffe dei tributi e delle tasse comunali; 
• sviluppo dell'azione di controllo dell'evasione dei tributi e delle tasse comunali e di recupero 

di basi imponibili non completamente dichiarate, in particolare per l’IMU e la Tassa rifiuti; 

Per quanto riguarda le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nel 2026 - 2028 si prevede: 

a) invarianza delle aliquote IMU; 
b) conferma dell'addizionale comunale IRPEF; 
c) per quanto riguarda la TARI calcolo del nuovo piano tariffario secondo le direttive ARERA; 
d) conferma delle tariffe per i servizi a domanda individuale (mensa scolastica, lampade votive, 

ecc,). 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del 
periodo di bilancio l’Amministrazione si preoccuperà di mettere in atto tutte quelle politiche idonea 
alla raccolta dei fondi. Tutto questo senza dimenticare la possibilità di chiedere spazi verticali allo 
Stato e alla Regione Lombardia per poter utilizzare il cospicuo avanzo a disposizione dell’Ente. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente ha intenzione di utiliz-
zare questa forma di finanziamento per la realizzazione, anche attraverso un bando Regionale, del 
nuovo centro sportivo. 
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Spese 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola am-
ministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. Viene 
indicato come "spesa corrente” l'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbiso-
gno richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente. Si tratta di mezzi 
impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, imposte e tasse, 
acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasfe-
rimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
La programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbi-
sogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità 
e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.  

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formula-
zione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e 
l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizza-
zione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113. 

La Sezione Operativa (SeO) del DUP deve slegare la puntuale programmazione delle risorse umane 
riferite ai programmi che l'ente intende realizzare "riducendo" il compito alla programmazione delle 
risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale per tutti gli anni del bilancio di previsione, 
quantificata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente. Tale programmazione definita dal DUP costituisce il presup-
posto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previ-
sione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 
nell’ambito del PIAO. 
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Limiti di spesa per il personale imposti dalla legge 

In riferimento ai limiti di spesa il Comune di Salvirola rispetta il valore medio di riferimento del 
triennio 2011/2013 ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del 
d.l. 90/2014, che è pari ad € 248.990,98. 

 

SPESA DI PERSONALE PREVISTA 

ANNO 2025 

€ 116.360,00 

 

 

Fabbisogni di personale 

Questo paragrafo del DUP definisce, per ciascuno degli esercizi previsti, le risorse finanziarie da 
destinare ai fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e 
nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

 

VALORE MEDIO DI RIFERIMENTO DEL TRIENNIO 2011/2013 AI SENSI DELL’ART. 1, 
COMMA 557-QUATER, DELLA L. 296/2006, INTRODOTTO DALL’ART. 3 DEL D.L. 90/2014 

TRIENNIO 2011/2013 

                                                               € 248.990,98 

 

SPESA DI PERSONALE PREVISTA 

ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

€ 103.100,00 € 103.100,00 € 103.100,00 
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Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
Con il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 è stato approvato il nuovo codice dei contratti pubblici, che manda 
in soffitta il vecchio codice approvato con D.lgs. n. 50/2016. Il nuovo codice entra in vigore il 1° 
aprile 2023, ma le disposizioni dello stesso acquistano efficacia il 1° luglio 2023, anche se per alcune 
viene previsto un periodo transitorio, fino al 31 dicembre 2023. 

L’art. 37 del nuovo Codice prevede che il programma degli acquisti di beni e servizi e i relativi ag-
giornamenti annuali, diventino triennale (in precedenza era biennale), uniformando la programma-
zione degli acquisti di beni e servizi alla programmazione triennale dei lavori e, soprattutto, alla pro-
grammazione triennale degli enti locali contenuta nel DUP e nel bilancio di previsione. Nel pro-
gramma dovranno essere indicati gli acquisti di importo unitario stimato pari o superiore ai 140.000 
euro (in precedenza era di un importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro). 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è tenuto 
a adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo previsti 
dalla normativa. Il programma triennale delle opere pubbliche costituisce momento attuativo di studi 
di fattibilità, di identificazione e quantificazione dei bisogni che l’Amministrazione predispone nell'e-
sercizio delle proprie autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di concerto con altri 
soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prioritari.  

Il nuovo codice dei contratti pubblici prevede che il programma triennale dei lavori e i relativi ag-
giornamenti si applichi alle opere che superino l’importo stimato unitario pari o superiore a 150.000 
euro, compresi quelli da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, che devono 
in esso essere contenuti. 

 

Piano triennale delle opere pubbliche 
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Gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche 

La programmazione degli investimenti del Comune di Salvirola può essere riassunta nel modo se-
guente: 

ENTRATE/SPESE IN C/CAPITALE 2026-2028 
 

L’ente intende proseguire il progetto di riqualificazione del Centro Sportivo di via Roma. L’opera, 
inserita nel piano triennale delle opere pubbliche 2025-2027, verrà implementata anche nel triennio 
2026/2028 come da seguente prospetto, allegato alla Delibera di Giunta n.35 del 05/07/2025 “ADO-
ZIONE DELLO SCHEMA DI PROGRAMMA TRIENNALE 2025-2026- 2027 ED ELENCO AN-
NUALE ANNO 2025 DELLE OPERE PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 37 DEL D. LGS. N. 
36/2023 E S.M.I”:  

 

 
 

 

Piano delle alienazioni 
Nel 2026 - 2028 non si prevedono alienazioni. 
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Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali 
del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programma-
zione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando 
nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate) e 
relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione 
corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei ser-
vizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come un’entità autonoma. Di norma, le 
scelte inerenti ai programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i 
servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni fi-
nanziarie di entrata e uscita che si compensano. 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2026-2028, da rispettare in sede di programma-
zione e di gestione, sono i seguenti: 

- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deli-
berato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale 
alla previsione del totale delle spese;  

- equilibrio di parte corrente; prevede che le previsioni di entrata dei primi tre titoli (entrate 
correnti) al netto delle partite vincolate della spesa in conto capitale deve essere pari o supe-
riore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° spese correnti e 4° spese per rim-
borso quote di capitale mutui e prestiti; 

- equilibrio di parte capitale; prevede che le entrate dei titoli 4° e 5° sommate alle entrate cor-
renti destinate per legge agli investimenti devono essere pari alla spesa in conto capitale pre-
vista al titolo 2°; 

- equilibrio della gestione di cassa, volto a garantire a fine esercizio un saldo di cassa non ne-
gativo. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2026 - 2028 
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Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
(art. 2 comma 594 Legge 244/2007) 
La legge 24.12.2007 n. 244 all’art. 2 commi da 594 a 599 impone alle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs 30.3.2001 n. 165 di adottare piani triennali per le misure finalizzate 
alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture, dei beni immobili, 
delle apparecchiature di telefonia. 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica e dal piano triennale 
di contenimento delle spese. 

Non sono previste nel triennio 2026 - 2028 spese per incarichi di consulenza o collaborazione. 

 

Principali obiettivi delle missioni attivate 
Le informazioni presenti in questa sezione individuano, per ogni missione e in modo coerente con gli 
indirizzi strategici riportati nella sezione strategica, i programmi operativi che l’Ente intende realiz-
zare. Ciascun programma è provvisto di proprie finalità ed obiettivi da perseguire, con motivazione 
delle scelte effettuate. Per ogni missione, composta da uno o più programmi, sono precisate le risorse 
finanziarie, umane e strumentali e gli investimenti assegnati.  

L'obiettivo operativo, attribuito ai diversi programmi in cui si sviluppa la singola missione, può essere 
destinato a finanziare un intervento di parte corrente oppure un'opera pubblica. Altre risorse possono 
essere richieste dal fabbisogno per il rimborso di prestiti. Mentre la necessità di spesa corrente im-
piega risorse per consentire il funzionamento della struttura, l'intervento in conto capitale garantisce 
la presenza di adeguate infrastrutture che saranno poi impiegate dal servizio destinatario finale dell'o-
pera. Nel versante pubblico, le dotazioni strumentali sono mezzi produttivi indispensabili per erogare 
i servizi al cittadino.  

Il contenuto del singolo programma, visto in modo sintetico all'interno dell'omologa classificazione 
contabile oppure inquadrato nell'ambito più vasto della missione di appartenenza, è l’elemento fon-
damentale del sistema di bilancio. La programmazione operativa è il perno attorno al quale sono 
definiti sia i rapporti tra i diversi organi di governo che il riparto delle competenze tra gli organi 
politici e la struttura tecnica. Attribuzione degli obiettivi, sistemi premianti, riparto delle competenze 
e corretta gestione delle procedure di lavoro sono tutti elementi che concorrono a migliorare l'effi-
cienza.  

A seconda del tipo di intervento richiesto, ogni attività connessa con il conseguimento dell'obiettivo 
presuppone la disponibilità di adeguate risorse finanziarie, umane ed investimenti, ma anche la dota-
zione di un quantitativo sufficiente di mezzi strumentali. Il patrimonio composto da beni durevoli, 
immobiliari e mobiliari, è assegnato ai responsabili dei servizi per consentire, tramite la gestione 
ordinata di queste strutture, la conservazione dell'investimento patrimoniale e soprattutto il suo uti-
lizzo per garantire un'efficace erogazione di servizi al cittadino. 
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Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 1 Organi istituzionali 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende 
le spese relative a:  

1) L’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governa-
tore, del presidente, del sindaco, ecc.;  

2) Gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, 
consigli, ecc.;  

3) Il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo 
e del corpo legislativo;  

4) Le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di sup-
porto;  

5) Le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo 
dell’esecutivo o del corpo legislativo.  

Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che 
svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. Comprende le spese 
per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione isti-
tuzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni 
istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

Programma 2 Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative 
degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese rela-
tive: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esi-
stente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di 
leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi 
su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la regi-
strazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in par-
tenza. 

Programma 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in ge-
nerale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei 
programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di 
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte 
dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigiona-
mento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento 
dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non diretta-
mente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività di coordi-
namento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione 
e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi 
documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali 
società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non com-
prende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui 
e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
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Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, 
anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. 
Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con 
le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della 
gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in ma-
teria tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, 
di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle 
procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi 
archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

Programma 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le 
spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alie-
nazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi 
relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposi-
zione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di compe-
tenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica. 

Programma 6 Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizza-
tive (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di desti-
nazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di 
agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento 
degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei 
lavori previsto dal D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento 
ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a 
varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende 
le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, 
progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel 
campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, 
ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza 
dell'ente.  

Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per 
la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti 
previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, 
di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, 
morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e 
accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funziona-
mento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle 
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liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le 
spese per consultazioni elettorali e popolari. 

Programma 8 Statistica e sistemi informativi 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella program-
mazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione 
del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi stati-
stica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le 
attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funziona-
mento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione 
dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del 
codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per il coor-
dinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la ma-
nutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnolo-
gica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informa-
tici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo 
del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione 
dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese 
per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'uti-
lizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censi-
mento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

Programma 9 Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti lo-
cali ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di 
risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità 
della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". 

Programma 10 Risorse umane 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 
dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e 
aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della dota-
zione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la 
gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni 
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le 
spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse 
missioni. 

Programma 11 Altri servizi generali 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordina-
mento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di 
spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese 
per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le 
spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 
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Missione 2 Giustizia 

Programma 1 Uffici giudiziari 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mante-
nimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi della normativa vigente 

Programma 2 Casa circondariale e altri servizi 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mante-
nimento delle case circondariali ai sensi della normativa vigente. 

Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

Programma 1 Polizia locale e amministrativa 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza 
urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese 
per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti 
nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia com-
merciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie 
dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusi-
vismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri 
soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi 
pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari 
di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e 
dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada 
cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecunia-
rie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la 
misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal 
Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di 
individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di ab-
bandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

Programma 2 Sistema integrato di sicurezza urbana 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: 
attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, 
dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; 
predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicu-
rezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad 
aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizza-
zione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio  

Programma 1 Istruzione prescolastica 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate 
sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto 
con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli 
alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale inse-
gnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi 
sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole 
dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che 
erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e 
le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non 
comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ri-
compresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

Programma 2 Altri ordini di istruzione non universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istru-
zione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2"), istru-
zione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la ge-
stione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanifica-
zione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno 
alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per 
l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrut-
ture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secon-
daria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le 
spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Com-
prende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi 
ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, al-
loggio, assistenza ...). 

Programma 6 Servizi ausiliari all’istruzione 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori 
di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi 
ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese 
per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli 
alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di 
consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scola-
stica, trasporto e refezione. 

Programma 7 Diritto allo studio 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'eroga-
zione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. 
Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Programma 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione 
di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio 
archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e 
il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, 
statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica corre-
lata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte 
alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico 
dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione 
e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e 
interesse storico. 

Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle 
strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, 
musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, 
ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese affe-
riscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la promo-
zione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valoriz-
zazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed 
esecutiva e direzione lavori inerenti agli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, 
manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il 
funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografi-
che, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che 
operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle 
attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. 
Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se 
non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coor-
dinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso 
delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attri-
buibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. 
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. 
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programma 1 Sport e tempo libero 

Infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per 
iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le 
associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica 
sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel pro-
gramma "Giovani" della medesima missione. 
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Programma 2 Giovani 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politi-
che giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi 
inclusa la produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno 
dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza 
dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non 
comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma 
"Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 

Missione 7 - Turismo 

Programma 1 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e 
lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul 
territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che 
operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del 
trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende 
le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese 
per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne 
pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio 
a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni 
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'amplia-
mento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per 
la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo 
sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano 
come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordi-
namento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programma-
zione dei finanziamenti comunitari e statali. 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla program-
mazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani 
urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per 
la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento 
e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strut-
ture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento 
per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizza-
zione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo 
degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali). Non comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" 
della medesima missione. 
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Programma 2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. 
Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo 
abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pub-
blica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'ac-
quisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione 
di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende 
le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della 
manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del servizio dello 
sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in 
natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi 
per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma 1 Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, 
dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque 
sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di disse-
sto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, 
alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monito-
raggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeolo-
gico, i piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione 
dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale 
(banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese 
per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche 
in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero 
dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Com-
prende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associa-
zioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministra-
zione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende 
le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard 
ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in ma-
teria ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo sostenibile e per lo 
sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclu-
sione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, 
il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la pro-
grammazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la 
tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la 
protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, par-
chi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese 
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per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizza-
zione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

Programma 3 Rifiuti 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai 
sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, 
mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in disca-
rica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende 
per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

Programma 4 Servizio idrico integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività 
di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, 
sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sov-
venzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del 
miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per 
la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e 
funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la 
gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i 
tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le 
spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre 
norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, sup-
porto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, pre-
stiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 
dei sistemi delle acque reflue. 

Programma 5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni 
paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di par-
chi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle 
attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità 
e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività 
forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree 
archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della mis-
sione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

Programma 6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, 
per la protezione e il miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e 
delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione 
sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e 
di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione 
e per la raccolta e il trattamento delle acque reflue. 
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Programma 7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e 
dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 

Programma 8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione 
dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Com-
prende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitorag-
gio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di tratti di auto-
strade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la 
manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il 
deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende 
le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle attività 
per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese 
per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche 
in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese 
per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tu-
tela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma 1 Trasporto ferroviario 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manuten-
zione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza 
e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, 
approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e 
della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti 
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. 
Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monito-
raggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 

Programma 2 Trasporto pubblico locale 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la 
manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi 
compreso il trasporto su gomma, auto filoviario, metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i 
contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed extraurbano e i con-
tributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni 
e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, 
delle operazioni relative al sistema di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, appro-
vazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.). Com-
prende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, 
della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e ex-
traurbano. Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che eser-
citano il trasporto pubblico urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. 
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autobus, metropolitane). Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e 
il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della realizzazione 
di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del 
servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non com-
prende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi 
ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture 
stradali della medesima missione. 

Programma 3 Trasporto per vie d'acqua 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manuten-
zione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto 
(concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costru-
zione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di tra-
sporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti 
di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quanti-
tativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

Programma 4 Altre modalità di trasporto 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manuten-
zione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferro-
viario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. Comprende le spese per sistemi di tra-
sporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle rela-
tive infrastrutture, inclusi aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e 
dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio 
con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quanti-
tativo dei relativi servizi. 

Programma 5 Viabilità e infrastrutture stradali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della 
circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione 
e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e 
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. 
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architet-
toniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani 
attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle 
autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese 
per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade 
extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione 
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stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illumina-
zione stradale. 

Missione 11 - Soccorso civile  

Programma 1 Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul terri-
torio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle 
zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento 
delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della prote-
zione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le 
altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare 
calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" 
della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare 
le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

Programma 2 Interventi a seguito di calamità naturali 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità na-
turali già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle in-
frastrutture per calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici 
programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'as-
setto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc... Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per 
le calamità naturali destinate al settore agricolo.  

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a 
favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie 
con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per 
congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie mono 
genitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età pre-
scolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per 
la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a 
domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a 
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costru-
zione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e 
servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, 
per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. 
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Programma 2 Interventi per la disabilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 
per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale 
a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo 
minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale 
ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di 
cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per 
assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per 
indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario 
genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, 
di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate 
alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinseri-
mento occupazionale e sociale dei disabili.  

Programma 3 Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a 
favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita 
di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ri-
dotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti 
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza 
nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di 
persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di 
persone anziane per consentire la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita 
collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della 
vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento 
delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

Programma 4 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a 
favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a 
favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossi-
codipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pub-
blici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alle-
viare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per 
sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente 
deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone 
socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di in-
combenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc. Comprende le spese per la costruzione e la 
gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale. 
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Programma 5 Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 
per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'as-
sociazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di micro-
credito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel pro-
gramma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione.  

Programma 6 Interventi per il diritto alla casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le 
spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle 
spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà 
e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e 
privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della mis-
sione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordina-
mento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese 
per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. Comprende 
le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi 
della medesima missione. 

Programma 8 Cooperazione e associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della 
cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo 
settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che 
opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a so-
stegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese 
nella missione relativa alle relazioni internazionali. 

Programma 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le 
spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in 
genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, 
la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti 
aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative 
norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

Programma 1 Industria, PMI e Artigianato 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e 
delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, 
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l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza 
e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti 
con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifattu-
rieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifat-
turiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione 
delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti 
promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta 
di partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti 
di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo arti-
gianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i fi-
nanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni 
di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 

Programma 2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 
conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di 
sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione 
dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e diffusione di infor-
mazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su 
altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende 
le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e 
per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, 
l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, 
la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

Programma 3 Ricerca e innovazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valoriz-
zazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innova-
zione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese regionali e locali. Comprende le spese 
per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il 
mondo accademico, inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordina-
mento della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per 
la diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende 
le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul terri-
torio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica 
utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende 
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le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi con-
nessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle attività rela-
tive alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP). Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Com-
prende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale  

Programma 1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le 
spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e 
dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni 
lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della 
cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il moni-
toraggio del mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i fi-
nanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 Formazione professionale 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento pro-
fessionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità 
dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi 
e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione 
e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occu-
pati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la pro-
grammazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in rac-
cordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la rea-
lizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti 
tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 
05 della missione 04 su Istruzione. 

Programma 3 Sostegno all'occupazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il 
lavoro. Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggior-
namento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. 
Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di 
altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento 
o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Oppor-
tunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di 
disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi 
della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavo-
ratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire l'autoimpren-
ditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Com-
prende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio, dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la programmazione e i finanzia-
menti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi econo-
miche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti 
agli specifici settori di intervento. 
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Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Programma 1 Fonti energetiche 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, 
incluse l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per 
promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese 
per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse 
energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 
relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per 
i contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese 
derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti all’impiego del gas naturale e 
dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti co-
munitari e statali. 

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Programma 1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione 
e ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio 
di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le 
spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a 
specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni 
territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri 
livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni de-
legate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programma-
zione negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. 
Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in 
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà 
nazionale. 

Missione 19 - Relazioni internazionali 

Programma 1 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. 
Comprende le spese per incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di 
rilevanza internazionale di interesse regionale. Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo 
sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di cooperazione allo sviluppo, 
per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la 
partecipazione delle regioni e degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Com-
prende le spese per iniziative multisettoriali relative a programmi di promozione all'estero che non 
abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio 
artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del 
territorio. Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici 
settori vanno classificate nelle rispettive missioni. 
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 

Programma 1 Fondo di riserva 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

Programma 2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Programma 3 Altri fondi 

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accan-
tonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche 
missioni che esso è destinato a finanziare. 

Missione 50 - Debito pubblico 

Programma 1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente 
mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio 
e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese 
relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mu-
tui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende 
le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate 
nelle rispettive missioni. 

Programma 2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite 
dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e 
lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la 
chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative 
agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazio-
nari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso 
del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 

Programma 1 Restituzione anticipazioni di tesoreria 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge 
il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse 
spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 

 

Salvirola, 18/07/2025 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  Il Rappresentante Legale 

 
Nicola Marani 

  
Nicola Marani 

 


